
Quanto poi al ricercato arresto , c 
consegna degli imputati d’ assassinio 
contro individui della Truppa France­
se , si daranno il merito di riconosce­
re ne’ loro colloqui le precise circostan­
ze di tali m isfatti, ed in quali località 
sieno stati com messi, dimostrando la 
prontezza del Senato di prender le con­
venienti misure, per l'a rresto , e con­
segna de’ Rei nelle Provincie soggette 
al proprio D om in io: e facendo nello 
stesso tempo conoscere l’ impossibilità, 
in  cui si trova di prendere eguali dis­
posizioni in quelle località , che sono 
presentemente sottratte alla propria di­
rezione .

Sopra tutti questi oggetti si condur­
ranno con l ’ uso della necessaria cura , 
che valga a preservare gli eminenti ri­
guardi pubblici, vegliando ad indagare, 
e riconoscere ogni rapporto relativo an­
co  a politiche N egoziazioni, e massi­
mamente di Pace; e safà lor impegno 
di rendere d’ ogni cosa inteso il Sena­
t o ,  dal quale loro deriveranno le sue» 
cessive istruzioni.

Gli.saran.no per queste importantis­
sime commissioni somministrate la L et­
tera, e risposta al Generale predetto ; 
il D ispaccio de’ Savi del C ollegio  D e­
putati al predetto Generale nel Mese 
decorso , assieme con le Lettere delli 
Generali K ilm aine, e Eeaupoil, le Let- 
trre , e M anifesto del Landrieux assie­
me con li due Proclami 12 corrente , 
D ispacci 1 66, 16S , e 16? del Residen­
te in M ilan o , le Lettere del N . H. K. 
Procurator Pesaro, e relative delibera­
z io n i, non che la M emoria presentata 
dal M inistro di Francia, e li due D i­
spacci ultimante pervenuti da Parigi, e 
da T o rin o  , che hanno relazione ai 
correnti affari.
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A p p ro v a to  questo D e c r e to  con  
J 5 6  V o t i ,  non  ostante l ’ opposizio­
n e ; si passò a lla  destin azion e delli 
due S o g getti D e p u ta ti ,  e l ’ e lezio­
n e  cadde sopra il N . H . F ran ce­
sco  D o n a  fu di £. N ic c o lò ,  ch e 
icopriva il  d istin to  P osto  di Censore,

ed il N . H . £. L eo n a rd o  Z u sti-  
nian fu  di f .  M a r c o ,  S a v io  a lla  
Scrittu ra  u scito .

E ’ tem p o o r m a i , ch e  rip ren dia­
m o  il filo  d egli infausti avven i­
m e n t i ,  ch e  sovrastavano a lla  fed e­
lissim a C ittà  di V e r o n a . I l ze la n ­
te , e b en em erito  P rovved . E straor­
d in ario  co l suo D isp accio  del g io r­
n o  14  A p rile  raggu agliò  il S e n a to  
d elle  n o v ità , ch e  alla  giornata ac­
ca d e v a n o .

S E R E N IS S IM O  P R IN C IP E .

D E p o s t o  da’ Comandanti Francesi 
oltre M in cio  qualunque riguardo, spie­
gano ormai con troppo chiari sensi le 
intenzioni loro o stili, e con una con­
dotta quanto strana, ed arbitraria, al­
trettanto lesiva i Sovrani D iritti d iV . 
Serenità, e di V V . E E . apertamente 
agiscono a danno de’ Sudditi.

Il benemerito Colonnello Carrara 
co ll’ inserta Lettera ci accompagna due 
C a rte , una é già conosciuta da V V . 
E E . , segnata dal C apo dello Stato 
M aggiore della Cavalleria F ran cese, e 
l ’ altra più grave ancora sottoscritta dal 
Generale L a -H o z , più m inacciosa, e 
decisa dichiara rotta la N eutralità, e 

retende di comandare il disarmo dei 
udditi . Ella d troppo interessante , 

perché cader noti abbia sollecita sotto 
le mature considerazioni di V V . E E .

Colla Lettera stessa il degno U ifizia- 
le ci annunzia ancora, che la F lotti­
glia era nella notte antecedente partita 
da quel Porto , e che si dirigeva con­
tro Salò: ma quella T e rra , che tutta 
ha manifestata la  fede al Principato, e 
che l ’ ha consacrata cogli atti più lu­
minosi dovette in ieri fatalmente cede­
re alla Superiorità delle forze nem iche, 
e rimaner soccombente . Assalita nel 
dopo pranzo su due lati da circa 2000 
Bresciani , e Francesi, servendo questi 
ai primi di retroguardia , si difese per 
lungo spazio, ma forse non assai ben 
secondata dalle Truppe colà esistenti, 
e tre soli a n tic h i, e piccioli essendo i
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